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PATTI DI ASS(? 01A2I0JXB 

Padova all'Ufficio del Giornale L. 16 h. ,8.50 
A do^Mcilioi » 20 > 10.50 

Per tutta talla franco di posta > it. » i 11.50 
Per l'Estero le spese,di postai:lij più •; 

Il pagamento,ahUcìpfttó del prezzo (l'abbonaménto per 1*intera annata d̂  di
ritto al dono dell'ILLUSTRÀZIONS PÒPÓÌÌAKE. 

1 pagamenti poblicipali si conteggiano pèwimestre. 
; LJS AS:50UIAZiuWI 81 HIOEVONO ! 
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PHE;ZZO DELLE: iNSEigONi 

Inserzioni di avvisi tanto-uffloiaUolie private a centesimi f S la 
litioa, 0 spazio di linea in testino. 

Articoli comunicati contesimi 70 la lìnea* 
Non si fa conto aUuno degli articoli anonimi o sì resplncono le lot-

i ' tare non affrancàte.'^^^^^, . y* ;. 
Umaookoritti anche aaoòttàtl per la «tampa, noto^ai^astitnlacono. 
i'Ufi/fia iliJtìfi ? Irezióné od Amministrazione ò;in Via dèi Sèrvi: Ĵr iO 
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Abbiamo creduto far còsa gra
dita ai nosirilettori ineomindìàri-
do la consegna àtWIllustraziom 
Popolare à&l N.. 1 e la segui
teremo con regola : in mp,dp,. da 
mettere l'associato in correr|t^. 
con la pulìblicaziòne. —-ìQueiii 
associati ohe avendo ricevuto il 
N. I deirillustrazione .^suddetta 
non intendessero abbonarsi per 
un anno a l QioVhàle diradava 
sono predati dì rimandarlo con 
tutta sollecitudine. \- .^ 

che pa-
ànticipato T abbonam îfi--

tò, SÉvm^m^raHs i r giorriàlé 
li'ilInsiiraKioBie a»oi|plarc 

Òhe î pubblica a Milano il gio-
vèdi e doménica d'oSfit settimàxìà; 

i-Mi^/,m'm 

-pr 
1 ^ , - • ' ' - . . , , ^ I : . . . , _ _ . _ - « , * , , 

n ^ ^ i associati annui,-:,< 
& a i r ànticinato r abbo 
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: ; PREZZI] à S » a'mClAZlONE , 
AiriIffi(jio. del Giornale: .. h. tH 
Ar̂ ^omicilio V'̂ f̂̂  :='̂ '. 
Per iiutto il Regno. . :, 

miiifmmmm . 
All!,Ufficio delGioravL. ;, 8 5 © . 4= &m 
A'.dftmipilio,; . . ....» ^ t % ^ ^ , ^ 
Per tutto il Regno.. » ; t l l SO C;—-^ 

Quelli che non pagano l ' an
nata:, d'abbonamento. cGimplessiva, 
anticipata •non hanno ;diri t t(^W 
dono sopra eiìUnciato* I paga
menti posticipati saranEf> calco-
lati.per trimestre. 

i LLIVIER E t"ITALIA '0-

l 

"?^ 

Ora che rpoppli d Eurcpa spno tutti 
0 quasi tutti retti a più o.'iî eao libere 
forme, e.-iche la,responsàbiiità' degli 
atti dei loro gpverni è pi •essocche m-
tièramfnte • p̂ ^̂  dei capo 
di:nna^^^jgljii^-queile gitagli,uoinî D], 
che, chiamati a reggere Ja cosa, pub-, 

j^lìc&f compoogono rinsiéoj.e eli uo:ga"̂  
iinetto, i mtiiamenti cQej tì uccedonp lii 
Wo; Statò, sia quantTOM persone che 

dire che il sovrano dì un 
paese quando esercita il suo din,^a 
regale drdichìarare^:la;pace o la guerra 
non è che l'araldo del popolo che;si 
decideiOjiper l'iina o per Taltra. 
- Che se i mutamenti dei quali ab-* 
biamo fatto cenno siiftverificano in 
uno Stato, la cui grande importanaa 
siasi altamente affìarmata nel consorzio 
dello nazioni, conviene più ancora stu-
diafne il significato, e vedere fino a 
qual punto possano essere rlvoitij^^ 
•proprio VantaggiOj e coatribuìre alla 
felice:; soluzione di quel problemi pò-' 
'litici che ancora si trovassero pendenti 
fra paese e paese. 

Nessuno vorrà contestare che la 
. 1 - - . • 

Francia mentre gode di una .rispettà
bile influenza nella polilica generale 
d'Europa, ne esercita pòi una gran-

:dissÌffiPnèlìa ctìnsoll̂ azioDe definitiva 
del Regno d'Italia, e per negarlo^ bi-
.sognerebbe aver, messo troppo pr̂ esio 
;in;pbyigin^.:r^inie^;pa^^^ 
aLc6r|0::ai'gomenb da rallegràFsene; e 
ooĵ %ric.ordandòlo' poche voite,^^ 
ci sembra contrario àìla ĵdiguità,' d'ìun 
paese querelarsi tutti :i giorni: dì ,un 
male puIitico.|ÌDO a che manca il̂ ^setìntì 

è̂e la forza/dì scongiurarlo, non: pem 
^teltò'^bntiate merfo dè^Ii altri; nel 
cuore la spina dèlF Occupazione fran
cese a-Roma. E tàmo più la sentiamo 
in quanto che 11 noŝ i;o contegno idi 
questi, ultitni tempi, e la dspiòratìilé' 
ieggerezzà coiia quale ci siamo lasciati 
fascinare a,lotte sterili e indecorose, 
non giovano sicuramente a guadagnarci 
presso g^^jUrì quella cotìsiderazione 
di senno che, ormai gioverebbe^ agrln-
teressi nostn: piuÌdi^l!ffi"vìltoria per 
mare e per''terrà. 

^ z a perdere la lusinga, dt'una sa-
ititare resip/sceaza degli au'mìye anzi 
confidando che, emessi uba buona volta 
gli stupidi; rancuri,, la graiide inag-, 
giorauza dei partito Ubetajle ^onceutn 
luitj gii sfòrzi per trovare un rimedio 
ai mali che ci affliggono, ? e : per .igui-
dare il. paese al compimentò'̂ ^de'-siioi-
deslini, non • bisogna fintanto pèMerè 
di vistii i sintomi fcivorevoU alla .'nostra 

fflii^ 

pinione pubblica francese,- e non man
cavano certamente 'gii uomini per ri^ 
^chiamarveio; se,.piu Jdi quanti fece, se 
, ne fosse scostato. ,, ,^^,^ " . . 

Tutti ricordano il,,coDtegno' del Corpo 
legislativo quando ebbero luojo le di-
scussioni a proposito,di Mentana: 1 aura 
di;queirAssemblea ÉJ fu spietatamente 
nemicai ma ora le coodizioni.sono mu

date. Napoleone IH, spogliandosi di una 
gran parte dellèlfl prerogati ve, ̂ ;^-
fldò la cura di comporre "il'-gabinétto 
^ «ri M<^^<^sÌgiìo;ii|)l)ivÌ9r,^i;4|ìÌ 
anteeedentì̂  n0ri;,,potrebbero èsséreiin 
contraddizióne'CÓÌffWas^ di una 
politica francamente^ liberale così al-
r interno che all'esco, D'altronde, gli' 
stessi errori deî  nqstrî  petnicì vengono 
a facilitare il -conseguimento: deij,(ì[ii5 
che ci proponiamo;il'attaccamento tó 
Francesi' .alle libertà'gallicane e le dot
trine delia Corte di Roma, î  quale 
tenta d'invaderne iI%ampo, e'di so^: 
foqarle, produrranno^ certamente''l'ief-
fettb d'intiepidire rio zelo cattolico aP^ 
mèDtato con laDti^nfizìi daglì-̂  ultra-
montani. , . , 

\\ Diritto non ha guari richia[:|av|.; 
'opportunemento la memoria dei. lettori 
Ĥd una;; celebre dìchìàràzi'oriè di Olii-
vier circaifrtfoccupazìone degli Stati 

^roniani;'. •••'•'. ~::^ '• ' •; ; 
« La venuta, esso dice, dell' onore-

Tole ^Ollivier¥àl; potere., ;oi ; rammenta 
^ima^^eleb^^Jichiai'àzione del nuovo' 
ministro, cirisa il potere temporale, del 
quale il capo del gabinetto francese a-
^rebbe ora,̂  a quanto sì. dice,, procla^' 
m&ta la necessità. 

aMa;pei^;-quanlo lo/sis^ogìia accu
sare di soverchie mutazioni nòlla sua 
condotta p̂ olTtica, rifiutiamo di credere, 
che egli possa giungere fino ,aL.pùnto 
dì contraddire cosi apertamente ai suo 
passato. ,̂  ,̂  / ; , ̂  : ; : . s 
; ^^;e' ànni;^^òno Emilio ̂  piiìvier' 

firmava un ordine dg^^omó conce
pito nei termini seguentiiv ; 

tende interpellare II governo sull'occu
pazione francese, j^J^jibbiamo k fidu
cia di udirvi dichiarazìoDi ben diverpe 
da quelle che ci colpirono con tanta* 
amarezza dopò'Mentana. 

tfn dispaccio giunto ieri sera da Ber
lino annunzia che in Germania si con
sidera, la modificazione, del ministero 
fràncesp.cpme una;garanzia del mante
nimento delle relazioni pacìfiche Spetta 
al gabinetto Ollivier fare in modo che 
il SUO' avvenimento abbia un eguale Si-
gnifieàtp.ancbe'begli altri paesi^-e.che 
specialmente'tra frf̂ 'Francìa e l'Italia 
si cementino sempre più quei legami 
di a^cizìa che, giovano a tutte due, 
è, ki quali non corrisponderebbe IVm-
gmstificato prolungamento di una ,mi
sura'Wne, l'occupazione dì ;Roma.̂  ' 

vf. . j 
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':. Leggasi nella Gqzz^ di-Gmova: ì 
" Kèlìa seduta del 29 dicembre, della 
nostra Camera dì commercio, il^pr^-it 
isidente,i,e,spps6 che appena jnteio.qhe^ 
era-stato^asanaioiakninislero^^dél^icom-; 
merciovil: nostro concittadino sig. avv. 
•Stefano Castagnola aveva creduto sao 
dovere di scrivere allo stesso per raW 
(eararsi seco lui di essere stato,, .chia-?:. 

Vanno imposti 'dalle condizióni' finan
ziarie Mìo Stato. 

r l . , __ ^ _ _ 

.^il La parte da me "avita nella Com
missione del 1865 da. lei ricordata Vale 
a dimostrare come io sia profondamente Ì 
convinto d'ìgli inestimabili'vantaggi che 
l'Italia In generale e Genovâ  iokpat'-' 
ticolaro possono attendersi; dal valico 
ferroviario: del Gottardo. Io nfliróm-

• 1 ^ _ • !• 

metterò perchè le delìfèraZiónì àdot̂  
tate nelle conferenze di Rern|, abbiano 
là più pronta effettiaazìpne.e i(,'gcverno 
chiederàJia;,sUQ,4empp al giramento ì 
fondi.;necessari per icostiluire, col,con* 
corso''ÌIÌJe provia^ie e degli altri corpi 
locali interessati la somma di sùssidìi 
che l'Italiana promesso.,Di ,cìò deve^ 
forpìrle; affldaménto; oltreché la pr§,̂  
senza itnia nel 'ministero ahòhe qlèilàl 
del commendatore Correnti cheiii'uno 
dei rappreseatanti ;italiani a Berna e 
che^nòn/ permetterebbe • certamente si 
frapponessero diffleol ià all'adempimento 
dì un :impegno preso col suo personale 
intervento, : : 

- • i 

•• > . 

K. 
inalo a coprire una'slealtà carica S'^ér' 
fargli sentire la soddisfazióne 'che ŝe 
ne erauniversalmenle provata dal ceto 
commerciale, e. si ebbe la risposta se -
guente: ' 

L ' 

ali'órgaui; mu^ege sua leggi atti'aggouo" puhuca,' che sorgoMOsùll'orizzonte dei 
necessariamente l'aueuzioue degli'^taii: ; paesi vicini, ed appuntpdr'quèlla Wran-
yicim più/che, altra volta tìonfìossi^e 
.devono^essere dachl gbven la colla mas
sima cura, conslderali^^ttoposti a 
profondo giudizio, , 
,Un tempo l'assolata vólo» tà dei:Prjn-> 

cipi, pesava in tàódq sulla; bilaucia ilei 
rapporti: "iritteazìonali che un popolo 
si trovava d,ajj| sera alla mai Ltmaj'quasi, 
senza saperlu, tutto in armi:= e montato 
inarciani per cbmbaltónè?uìC^lW[' 
ponda înato sovente a scont'are''cogli; 
âver't & colla vita .gli e.rcori della Vo
tela e dei capricci di; uà solpj 'Si?; 
mile stato deplorabile ^̂̂  di cosev ch' tó: 
la negazione derde^tiui^ dell',nmaulUif 
e che sostituiva l'iiiter tìsse o i'ambi
l e di famiglia alle i ispirazioni Jeg-. 
gìttime dei; popoli, da mezzo secolô  
specialmente sì̂  andtWi/tìfflò in mano 

Ola,' che, alleata con ùtìi. j . MàgéQtà'è 
Smfenno, acchiuso un occhio^suile an-
uessioui, su Casiei,fìdardo,,e ,s^|]Sa-
poii,..tìa posto fiuorauu veto ineso
rabile per quanto , riguarda Roma. -

Lo Sì è dettò àiira jvolla, uè qui 
abbiamo motivo dì disdirci, che ira i 

'francesi fi migliore amico dell'Italia si 
e senipri^mostrato Napoleone '^IIÌ e 
ctie^selS'fàsi della sua pòlitica nella 
questione romana non apparvero sem
pre a ny^favorevoh bisognava tenergli: 
ubuto delie graiidi diiUcpUà Ojie (o'cjj^ 
^c^i^avàiio,; 4,̂ deile disposizioni ma;ni-
'tósiàièsi nel seno dei grandi. Corpi dtìW 
blato, e ueiia società francese. yuanv> 
tuaque fondato sui priacipii di un go-

ŝ vétno, perspnalè^4brse tósiun sovrano' 
còiiib iNajjòltìohtì ili ila' dovuto nei prò 

a rare ' lô  stato dei suoi 'negoziati ' ^pn. 
«la Santa Sede. Quanlo ,a noî  persì-
« sisliamo a'pensare^che 'Homà appar-^ 
Wtime ai 'Momani e C/ÌIÌ la nostra bc-; 

' I . r I - ^ ' ' ' . " I ' - I 

il ciipaziÒ'fie deve cessare. T)ì> • , 
«̂ tìòme si vede, è impossibile adope-

É'are un lingqaggio pin.e3p),ici|o.iltqMe-̂  
stp.,,Se roapr^yoÌ§,^i|ÌM.a^ 
•questa^ parte del sua'-prùgramma, giu
stificherebbe le più fiere e le più acefbe 
imputazioni dei suoi; amici. i> 

;Nun sl|gbWé%véo la prima volta 
cfe gli uoinirii,pariaihehtari nel lóro 
. passaggio 4^g|ffip|,,ttyi • oppQ5 j zipne 
ai: seggi miqisterìali moM&apo le pro-
prie.Àdee,; approfiUàndb^Sélia loro na-

4urale elasticilà; ma il'passalo' del si
gnor Ollivier è per noi pure, troppo 
garante,perchè ci possiamo permettevi 

'ùù simile^-dùbbio. D'iaitroiide la poli
tica francésê  mantenuta finora'rispetjQ 
'a Roma non può essere eterna; e sej 
come ieri ci ha anuuuziato il telegrafo, 

*KFirenzê  22 dicembre iSQ'è.,.. 

_ « Sentc .̂ jl bisogno :dì^;riBti(ÌS'lff^^^ 
vìve grazie a lèi ed alla Càmera di com
merciò dì Genova per le affettuose con-
gra.tulazipai.e per le espressioni di'fi
ducia. che ì̂a,.}di tei pregiata lettera m'i: 
ĥa -recate. Sarà!pei*'nìl'un noh'piCcólci', 
elenaento dì forza e di ^riuscita nello 
adempiere air allo compito che mî è̂ 
stato affidato, il sapermi sorretto dalla 
Stima dei mìei "éonciitadidì. 
'^rEllà^^ì apponevi véro; quando mi 

repula desiderosissimo di cooperar eoa 
lùttL.i mezzi; che'stojn^mio potere 
acquei progresso commeroiale,;ed in-' 
dusirialeda ,cuj dipende vemm&le la 
prosperità della nazione e il consoli
damento'dòlio S l a ^ - : \ ;; : ,. '::éà 
• • . • • , ; 1 5 8 ^ ^ ^ . - • • • • • • • '• • : . 

^ e n o v a e li .primo portOicpmmer-
làle'd'Italia,;e laiLiguria è una delie' 
siie regìoriî 'Jiiif'̂ iiitelii'gènlì'ed operose;. 
prbfiutijvere i-loro interessile' provve-"' 
dere a quelli dltaha, e io non omel-
terò sforzo' âlcuno ìù ̂  questo senso, 
lieto dì adempiere/'p^er tal' guisa' riĝ ^ 
.rasamente ai HòTOrr;detmtb'ufficiò/ei 
dì assecondare nejlp stesso tempo l'af
fetto vivissimo. che mi .lega alla, mia 
città e provincia. . 

«Elilè'sonò grato che ella abbia'-
coUp quest'occasione per ;accennare ai 
voli che al commercio genovese staono^ 
•maggiormente a cuore.^;lo;farò ogni"̂  
opera per •sgombra?é '̂'glî 'pstacoIf̂ ';clÌe^ 
possano opporsi al libero svolgimento 
dei traificì e delle iii'dustrie, e per prò-, 
muovere ed incoraggiare ogni utile in-̂  
trapresa, e,-Voglia credere^ che io mi 

modificando, Q. al gior aó d' oggi iiai prìi ^iti secoudare la corrente delCo- la' Smistra del Corpo Legisialivo in-- arrosterò softaiito ai limiti che mi sa 

^ ^ l i adttprerò^ eziandio pMsò' î^̂^̂^ 
collega -dei .lavori pubbiìci perche,sìenp 
proseguiti .colla maggior attività pos
sibile i ̂ lavóri ; per là ferrovia delFè due 
riviere,' che è^^stinàta ad estendere 
a tutta la Liguria il,benefizio delle r; 
pìde comunicazioni terrestri, ed-aicl 
giungere colla Francia la nostra,'1^ 
longìtudìaaie ; ferroviaria del;̂ vÌBÌ?sànte 
.Mediterraneo. , ; : 

•.ff Io .0.:i miei colleghi slu^dieremò 
col più vivo ^̂ inter.esse: la. questione 
dei dazi in vigore; per*-|lÌ-'M 
greggi, nei sWi-ràppó'rtì 'coll'iodustrìa 
del faffinàmentp, e quando non sia a 
temersi una diininuzioue negli attuali 
• introiti dell'erario,.il,desiderio; ri 
tamfnte maDifestato da 'codòstà '̂Camera 
sarà assecÒndatOi , • 
: « iengo m altissimo;,pregio involi 
espressiv dal: recente congressO|̂ : delle 
Camere di .Commercio encótaè il înio 
onorevole predecessóre ha'gi'à fatto per 
alcùriPdi essi, io rivolgerò l'opera mìa 
a che anche rrimanenli vengano il più 

.soll^citamente.càe.si pòssa soddisfatti. 
flJEderpàri io-mi'terrò ad onore 

idi proseguire le molte utili 
iniziative dovute al mìo predec^'sore 
insìeme^a quelle^ altre clìe^glî .intl̂ ressi 
.̂ îgie aMdatj'ó; il variare, dellecircp-
'ftànzè andranno mano mano • consi-

,.- . . . _ ; :m 
ghandomi. • 
; « Desi jero v̂ivanaeQtp, che : non mi 
vengano meno iu quest'opera'gli;; 

i.torevoii' 'avvisi,e: suggerimèbti delle" 6 P 
mere di Commercio e m particolare 
di quella genpvg^|ha ella si degna
mente rappresentar • , <'i 

/^ mims(/'p;-; CASTAGNOLA. ». 

La Camera applaude; ai 'sentimenti 
espressa nella^Ièttérà dì'"cui le venne 

^datalelturà, e rìconosbendp che in essa 
sono appunto traltate le quesLionì pivi 
vitali percominil'gioj le Jhduslrie e la 

Jnayìgazioae nazionale, ordina che venga 
iBserita nei'présente verbale;eiCòhnie-
desimo pubblicata. 
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ùirgeh S-:dicembre. 
-^Aiitlo fl Thifl ~- 0 due città distinta 

0 fossero, 0 uoa sola, composta di due 
i assai accosto runa all'altra, 0 oìiê  

^sorgesse l*aua quando l'altra deper^ 
ergevano le loro fronti isiipepbe dove 0gg 
appena s'elevano da terra due vilìag-
giuzzi arabi, Arabat al Msdfouaeh, che 
vuol dire Àrabai la seppellita, ed Bl-
Kerbeb. Da altri Tbi$ ò stata posta più, 
lontanò*àd ^l • JBerbeeh. Goniunque egli 
sia/il caso 0 questo. Un solo geografo 
aatioo, Stefano Bisantinò, nomina Tliis 
iC6me:cIttà,d'Egìtto;.^i^ino ad Abido; e 
(lOtì parecohi, inveoe, quegli i quali par
lano delj^g^^ji 0 distretto Tinìla e dì 
Abido come suo capoluogo. Il noine dì 
quest'ultima nei geroglìfici è.Ebot, e cos'i 
là chiamano i Copti. Ora, io dubito, cho 
questai^Ais fosso prima dove-Abido fu 
poi, e ohe basti e'Soverchi jl ̂ cercare in 
questi .loolii l'aUìma sola, ^^^ 

A'tam^Wl Strabene era già in|̂ |?,)̂ î ' 
ne; si pensi ora. Sé le sabbie non oon-
^pyaaséro'in parte nell'atto stesso det 

^ - - I 

ellire,: non ne resterebbero tracòie; 
tanto Utempo prima e l'abbandóno cre-
eòente dei paese, poi ibarbàfi, Jjoiiì cu
riosi v' hanno posto mano. Lo spazio che 
le macerie e. ì restì occupano non è grati 
de. La! sua lunghézza è d'un 2200 m., 
ò' giii dì:li;;rla sua larglìezza di 500 a 
Arabàt 'el Madfonneb, più vicina al de
serto, dì 800 a El Xherbeb, più lontano, 
jBi distende da sud ovest a nord est; e 
più al discosta dal deserto, più si vedono 
le; acque del Nilp, infiltrate sottarra for-

; Mare laghi o stagni, e. lo palme cercare, 
•olle lor radici la vita nel detrio dalle 
rovine. 

<ì0nsu^X|ilievl dalle lèttere; 0 il con-
Itaflo s ^ ^ aell*aria fa il i-osto. Cosicob! 
non rimane, per ora, se non il dispetto 
di vedersi, sfuggito di tìiano un tesoro 
àppejia sooverto. 

Tea queste tombe, in cui riposavano 
%ià, ma ora sono mosse dal Mento Q'^&:s» 
ôosBO dalìa.marra, e penetrate dalla sab-
bia 0 vendute 0 raccolto a pozzi le ossa 
dei re di jett^ dinastie, dalla sesta alla 
decimoterza,|;e pùi>VdÌ;. quelli della deci 
mottava, ì cavalli nostri trottarono senza 
ferniarsi. .Nò gli spingenamb neanche sino 
a un altro immenso raointo.aioriente del 
primo,In mattoni crudi anch'eB8p,,picono 
fosse una fortezza, e gli Arabi lo cMaf 
mano Sdumt et zebib, Dayvépo davanti 
ad Abido s'apre la vallata, ohe attraverso 
la montagna libica conduce alla grande 
oasi; ed una grande strada si spiccava" 
di qui, ohe menava a questa. Or^, era 
naturale che l'apett'ura, della vallata e 
la atrad«.fossero guardate e difese. 

Caniima Perseveransa 

NOTIZIE ITALIANE 

mours, 0 la duchessa sorella delV exvElé-
pna di Napoli* Ì,Q LI»; AA. RBl, torna
vano da Roma ove avevano assistito al 
batteisimo d^LjàgJìg ài Fraoceseo II. 

lNàHlLfmff^--^l primo genn 
corrente ó andata in vigore in Inghil
terra la nuova legge sul fallimenti vo
tata dal parlamento ..britannico nella sua 
ultima sessione. Lo scopo di questa legge 
è di accrescere le garanzìe del creditore 
^^JJ capitale da distribuirsi^ diminuendo 
e spose generali di am^iìnistraziono 0 

rendenqEi^fflllimsflti meno xscili. Nello 
grandi citt^ commeroiali esisteva fmora 
una corte di bancarotta. Questa corte ri
mane soppressa. Soppressi sono del pari 
gli uffici dì sindaco per la liquidatone 
doli' asse del fallimento. D' ora innanzi 

' ^ _ ' ' 

,̂ aranno competenti in,materia le corti 
di contea^ sd i , creditori si •porranno di 
accordo ira loro per la scelta di un li-
quidatore. 
.. .ÀtiSTRIA. ^ Lo stato di salute del 
miuistro dello iiaauze M^^ 

* - j ^ .IL-, 

:*M-̂ -̂: 

ê- B^^e,, va sempre peggiorando. I m^, 
dici hanno- dichiarato ohe non sì hann'o' 

"•^>=i^^*^-" 

mHi 

•à 
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•il cimitero qui non è dirimpetto sUa, 
città/dalla parte opposta del fiume, come 
altrove, ma accosto. Dov'era fama.che 
Osìd ,:fo|àse stato sepolto, — pretensioSj, 

ei'rìmanente^lòmune a Meni! 0 a molti 
altri .luogh^.la città era nata, e tutto 
próya, che ̂ riputazione della tomba vis 
chiamasse attorno ì vivi. I l luogo in cui 
jsiù sepolcri si son trovati e più si spera 
d̂i trovarne, è un tumulo ohe gli Arabi 
ofl&ano Kom es SuUm. lì Manette 
resumé di potervi rintracciare la tomba 

Stèssa dolrlddio: e prima d'arrivare sino 
ad essa, 0 sa alnoha non vi s'arriva, al 
meno tomba di mano in mano più anti
che, insino a quolle della prima dinastia. 
Perchò, di fatti, Mane, ohe ò nato qui, 
| i sarebbe fatto seppellire altrove? Poi-
ohò dubitare, ch'egli ci sìa stato al mon
do ad abbia fondata appunto luì la Mo
narchia Egiziana, non par più ragione
vole, qualunque siano le migliaia d'anni 
avanti Cristo, ch'egli l'abbia fatto; però, 
queste ohi le. computa a più di sei, chi 
ameno di tra; 0 nell'intervallo c'è à 
Sceglìere.^M' • 

Cotesto vggulo ^ì li-om es Sultan è,a 
Séttentrioiie' di quegli, sotto i quali a-

torà è BiKlìerhth. Così esso come questi 
sono r ì ^ ^ s i in un recinto di mattoni 
crudi, è sarebbe quello, delUlncej^ta città. 

FIRENZE. r^|Gi viene assicurato ohe 
verso gli ultimi dal mese corranta avrà 

• ^ ' _ ' , ' 

luogo a Firenze una riunione degli ono
revoli deputati che condividono i senti
menti 0 accettano come programma le-
idàe manifestate alla Camera noi discorso 
tenutola dall' onor. Billìa., (Corr. liaL) 
^m^K capo del Gabinetto presso il Mi
nistro dell'interno, è Stata chiamato il 
oay. Massa di San Romano, uno dei più 

I j • ^ , ^ • ' 

distinti funzionari amministrativi. 

BOLOGNA 6. La maggiore tranquii-
lità e^quiete si prosieguo a god^VQ in 
questa,città e provincia/^Ion ohe nelln.., 
limitrofe. :|^,-

In prova di ciò che affermiamo ci è 
grato aggiungerà che la certezza, cUe la 
quietf,. pubblica: noà^Venga turbata, ,è.. 
tanto una profonda oonvìnzlona di questa 
autorità locali, che ieri disppneTaab ohaj 
r^ùé;battaglioni del 44» reggimento in/ 
fanteria iitorna^ero aFipenge. ' :;̂  \ 

Cogliamo questa occasione per ripetere 
ohe non fu inviata trupgia negli. sc|j[;||. 
'giorni in ^alcuna localUà.de|lj|lprovincia^ 
dì,Bologna, non esseadovane stato bìr 
sogno'; . , ì , 

Possiamo quindi con tutta '̂̂ fiduoia rir̂  
tenera ohe sia per ora. scoagiurato' ogni 
perìcolo^dv disòrdini. Questa è 'la 'ml^i 
gliora rettifica che per noiosi possa op-, 
p6i?re alle-inesattezze ed alle previsioni 
fatta da qualche giornale. \ 

• ' {Gazzétta rfey',#niKa), 
NAPOtii 5. Oggi là";|rinoipeBsa Marr 

ghawtà, àpprofìttandb^del'bei ieaî o-̂ ê̂ ^̂  
alla passeggiti'al Corso di. Ghiaia, ac
colta ovunque colla più yiya sioapatia. ' 

(PmgoiodìMpòUfy 
— Il comm. Del Giudice ò stato no-

I ,+ - " 

minato cavaliere della Repubblica di San 
Marino, come pura gli ò slato conferito 
il paiHziaio da quel governo, (idem) 

: GENOVA. — E* arrivato in quella 
città proveniente da Savona S. A. R. il 
Principe ereditàrio dei Paesi Bassi. 

^^ {Corr. Mercantile) 
RAVENNA. —< IV'Ravennaie Qiidi sa

pere che tanto a Ravenna quanto noi 

più che,deboli,;;speranzo di salvarlo. ,̂  
— Il ministèi;p delcommercio informò 

iòstè le autorità .competenti ohe il go
verno russo nominò un console a Fiume 
nella persona del sig, Leonida Bereseìn. 
iĵ govarrii italiano, turco e brasiliano hanno, 
manifestato egualmente l'intenzióne di 
stabilire dei consolati a.Fìurùe. 

RUSSIA. , : ^ I l governo ha intenzione 
ài chiedere ail'aÉBbascilttà straordinaria 
olrieSQ che è "attesa qui traWóve, il di-
tittò per i sìiddìti russi di acquià*tàre 

ili in tutto l'impero cinese. 11 gOr 
verno chiederà;in pari'tèmpo 11 diritto 
per la Rossìa dì fondare consolati in 
tutte le città déìlà Gina, , 

^(v-' . 1 ^ 

NOTIZIE UFFICIALI 
1^/ 

Fra la nomina 0 disposizioni nel per
sonale ammiiiistratiyò 0 sanitario della 
casa dì pena, notiamq.lé seguenti : 

aìoffifOUavìanò, contàbile-di S" ciaS-
sèi-traslocato la^Vréa.a Padpya con in»; 
^̂ 'éàrico ideila ;c|s3aj 

BessoneEiirico, id., traslocliì? da :||,s 
:dova-adUvrea-^con incarico della cassa 
a dèi materiale, -

m. 
ìi 

;=:;sass£=i isssstìsssaaatixsKX^'ai 

PROCESSÒ ' TRbPPMANN ^^ 

Vi sì son trovati |§||i, .oha ora riaèpoltì 
| a capo ò trasportati altrave, non sèr-

"Tonp più!>è'dare spattscoio qu in ta ' cu,'. P 
!^ î̂ io?i nò a' i 0 , La porta • d ^ - ì S ^ ^ ^ resto della Pfoyinoia gli aSari relativi 

|h6'vuol dire'"d* una ,sp|ta dì torrazzo, 
ohe messo davanti al yialo-iì'un tempib, 
gli serve .d'entrata, della XII dinastìa,? 
ohe in^edifloiî ^^^n^ha lasciato altre'me-
^yiilpdi sòj e^ un oolosso di granito 
roseo.svenite colla braccia ai seti con-
s&rp, d'tin re della stessa^ Osirtasan ij 
in forma^^Jj:,Osiride,'stavano a setten
trione. Uà'altra,'porta sul cui architraye, 
ò sppjpita una leggenda dì Seti II, del-' 
la XIX dinastìa • sufebduto a Ramses II, 
oha su'flàhchi di essa si vede adorare 
Osiride'figurato in un bastone, s'ò sco-
Verta ad occidente. 

arò, quanto a storia, avrebbevo avuto 
maggior interessa le stelo,, 0 lastre ob
lunghe di pietra, sullo quali erano scol
piti molti decreti d'autorità religiose a 
civili, 0 ohe cominciando da Nefrahotep I| 
un re della XHI dinastia, arrivavano sino 
agli uUimi Ramses, ohe vuol dira a tutta 
la dinastia XX; uno spazio di diciotto se-
coli toe, jMa eoeo ohe il terreno d'Abi-

M 

doj apóndante di nitro^ ha cancaUfito 0 

r i " ; • • • " -^ ' = • 

alla riscossione della tassa sul macinato 
s'incamminano, abbastanza i!iena. i mu-

• • • ' . - • i • 

guai mostrano buona vglonjà^d. accor
darsi cqn l'autorità finanziaria, a taluni 
vanno ipinnovando la loro licenze per un 
mese su la base del ÌS69, salvò a'de-
terminare d'acoordo eoa le Commissioni 
la,vera quota del 1870. j, ' : 

~ In tutto il Circondario dì Ravenna 
finanche in' quello di Faenza, da olti?e 
quattro masi non si '-è' commessa -ma 
grassazione. Va tal fatto merita di. es
sere notato. . . ' 

darmi, e gU '̂̂ dìssi : gi'ovinotio le vostre 
cflfte. Egli mi replicò che non le aveva^ 
ma possedeva, delle •lettere. Non basta^ 
replicai; e dopo avermi, dotto , òhe era 
giunto da due giorni ed ora operaio meo-: 
canieo e veniva all'Hayro, per corcapa 
lavoro, gli chiesi: 

«Coma mai non avete trovato ocou-
I 

paziono ? in questo luogo non mancano 
fabbrich«".̂ #^^^ . • ' 
: — C ò tempo —«questa fu la sua 
replica,» E poichò non mi sembrava «n 
meccanico, g;li guardai le mani 0 rico
nobbi che diceva il vero. Intimatogli di 
seguiroal^lJ.. commìfisariJito di polizia, via 
facendo mi disse ohe ara di Rouhaix. 
ma il suo turbamento piqttpsto che ces 
sare augtcntava. Doma rida togli :di. dove 
veniva mi rispose; — da Parigi. — Al
lora mi venne ri'siiirazìbne di doman
dargli se ara^pasaatò per Pantìn., a lo 
guardai fisso; Alla parola.i^tìn^/wsfsm 
impallidi e perde ogni risolutezza. Pas
sava in questo; mentre una carrozza, io 
mi ritrassi, ed egli ..pjjpfìttando di quel 
f̂fî manto sì s l anc iò . su^ i | é t t o ;d^ l | ^ 
naie e si gettò neli'acqua. Io mì,;lanciai 
per sègtiìrlo, ma tuffò é'più non coin-
parve. Allora ìljcalafàto HaugU9l,;non 

iconsultàndo che il suo,coraggio, sì gettò 
nell' actjua pèv salvarlo. (Vtv£'è rumor 
rosi applausi). 
,rPres. Voi foste un agente provviden
ziale, arrestMo : r̂ àsèâ ^ fami
glia'kini3Ìc, ohe senza voi si sat*ébbe sot-
trlffi^:alla;gÌustÌ2Ìa. 

Prfis. Venga il calafatò Hauguol. 
A questo nome l'attenzione dell'udi

torio raddoppia. 
« Era circa mezzogiórno, egli dice, ed' 

io me no stavo sopra un banco attéhV 
dendo dògli amici per andare a far 00-
lazìonCj quando veggo ad un tratto cor
rer gente da un létò del canale: m'ìm-
maginp;;.che qualcuno sia|||^!uttato nel-
racqua: corro, e giunto'odo un gaiidar-
ìaie che grida; W^i è nesstmo che sappia 
nuotare? -—Io — rispondo, e salto nel-
lUcqua, mi tuffo immediatamente, 0 Vado 
a^;paggiung6re;'iypn|o vcredendo iche la 
'persona che ii.era'^futtata fosse eqjfig-
giù:, reato qualche mpménto senza.,nulla, 
vedere, quando advun tratto scorgo un 
individuo oho sembrava attaooato allâ  
chiglia di un hastim6nt,̂ |̂,q>t;mì lancio 
là, è mentre lo afferro per toglierlo di 
là, l'individuo^oha sapeva benissimo nuo
tate mi'si volga contro, mi resiste e mi* 
prende ;per ' la ' gambe. Io gli scagliti mi'̂  
calciò bile gli fa abbandonare lo mìe gam-
'Ì)&;lò atferro^ e tòrnoga galla, gridando; 
Lo iengo^ io' tenpo. Era tempor̂ io^̂ avevo 
bisogno di respirare, .ed:egii:;^ra'l[juasi 
completamento asfissiato {vivi e ni^me" 

rosi applausi). ] . 
Prefi,;Hauguèl dovete essere contonto 

dì voi stesso , ma la giustizia lo ò puro 
di voi: ed io sono felice •di;potervi at
testare' tutta la stima che vi siete me
ritata per quest'atto di*biavura siraor-
dinariu. ^^^y':- -;,/-«fc»»»*^ 

$^f Aoc. Non y^ ò alcuna bravura in quel 
che ha fatto'il testimone. Io perdei ,1 
sensi a non cercai di liberarmi: vi fu 
solo in ma un aantìiiiauto ìnstintivo di 
conservazione, che ogai iniividuo prova 
quando ò per annegare. , ^-.m 

Dopo avere uditi altri testimoni di lieve 
za è mti'odotto il dottore Berge-
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, NOTIZIE ESTERE 

., FRANGIA. — Gradasi che il ricorso 
Tropniann in Cassazione varrà esaminato 
nella oorreote settimapaf / 

Avvò|||o,.4el Tropmann davanti: alla: 
Corta dV Cassazione sarà il sigiar So^ 
zavian, ' • 

L _ " I _ . ^ 

— Sono arrivati a Parigi il duca, d 
Akn^on, secondo figlio del duca di Ne-

CoiiTr'ii'AssisiE DELIA. SENKA , 
(Seguito dall' Udienza del 29 dicembre) 

pŷ <5. Voi'pretendete adess» di ayep: 
avuto un, alterco ,coi vostri pretensi com
piici. Pefcbò volavata voi proteggere qtièlli 
infelici una volta.cha li avevWportati 
al macello? :,r ;,, 

.^cc. Brano venuti; con la loro madre : 
degli altri non mi importava nulla, ma 
non volevo ch'e^'sì' assassinassero i fan-
I " " j 

ciuili. {Rumore prolungato). 
SODO aditi vàri tòsiijaiònii 'che 'souo-

prirono i cadaveri j uno di esài narra cha 
.nelià^fòssa seinbrava^ltìe i fanciulli fos-
s'orò stati gettati sulla loro madre che 
stava in fondo, e che dal mòdo con cui 
si trovavano gli abiti era evidente che i 
mìsarìMno stati trascinati ffi^la fossff 
(Uft grido d'orrore risuona in iutia la 
sàia).: 

I ^ ' ' '. 4 

a^es. Tfoppmann, ohe cosa avote^3a 
'dire?-' • ,' ' 

: ^cc. Niente. ' ' V ' 
. ^ . I . 

ìmPres. Niente vi agita, nianta vi com
muove, 
,• ai presidente ordina quin̂ di. agli uscieri 
di mostrarci ai giurati gli abiti, delle vit-
titne, e 1& mieaza. vada j^s,asam davanti 
i vestiti dei fanciulli tutti macchiat^i 
sangue, dei baiooohi trovati ueiìa tasolio 
.dei loro abiti, dei rosarii a la vesta della 
signora Kiock coperta di sangue •« cri
vellata dai colpi di coltello. 

Questa mostra-produce in tutto l'udi
torio un se/ilimanto di orrore e di pietà 
che strappa le iacrimòfa'molti. 
,, \Èdnti'odoÉtQ il,gendarme ^errand ohe 
porta sul petto la,|||daglia militara per 
essere stato l'autore dell'arresto dell'ao. 
ousato in un'osterìa all'Havre, 0 dice; 

« Q^^do. Troppmann mi vide , • inter. 
ruppe ildisoorsp, chi»,ò là tosta osi fece 
silenziùso. Io noii aveva alcun sospètto; 
nondimeno ma gii avvioinai, e ponendo
gli la naano sulla tasta lo oostrìnsi a gnar-letenza 5 aveva tre ,profondQ ferito nel 

•l'i 

ron,.il quale dà il riassunto delle sue 
osflervazioui neU autopsia dei cadaveri. 

Divide i 6 cadaveri in due gruppi. Sul 
primo composto della madre 0 dei due 
piopoli'figli dichiara aver riscuntrato nu-

^ ' ' ^ ^ 

marosi colpi di coltello;! sul̂  secondo j 
colpi .soltanto di corpo contundente. : 

Xa .madre aveva rioevutti 29 couelUt^, 
a due delia più, .importanti presso, la co-» 
lo^na yartebrala, sei presso la spalle, e 
una alla mascella. La mfeiloe non deve 
.essere ^p|ta immadiatamente,non avoftdo 
il coltello lesi organi essenziali; essa 
dovè 3'o'còpmbero alla violenta emorragia 
proilotla dalle .sue numerose ferite. 

La bambina aveva due 'ehomì ferite 
•di coltèilb' al ventre ed; una piaga pro
fonda, sul naso, prodotta probabilmònto 
'da una lama/piena di tà^òhér Questo 
colpo aveva spezzato la froiSte, strappato 
lo manicgi e dispersa una parte di ma
teria carebralertf^lo-Alfredo era il 
Solo ohe avesse opposto qualche rosi 

co]loi;a^'o^ddto: ddvo eisser stato uooiso 
a';00lpi;3j'Vangai .' '^^r •' ' .. 

Il;Btì(jondo gruppo si compone :degH 
altri tre figli, iiprltbò di 13 bai , .Tal-
trò di 6,,i;ultimo.(Enrico) di 9 anni. Il 
maggioro. Vanne strangolato coti Un faz
zoletto ed ebbó. probabilmente infranta la 
tasta.da un colpo,4i|̂ jvanga quando era 
jHioronte. Il secondo ed.il terzo furono 
puro strangolati, ma con la mano, el'uo-
cisionG fu compiuta con lo stosso arnese, 

Tropp, si.alza spontaneo 0 dice es
sere ìtrr^bssibile che un solo iodÌfi3uo 
abbia compiuto tanti delitti. In tutti i 

; giornali, aggiunga, et è, esagerata la mia 
forza, ma non sono più forte di qaalsiasl 
altro uomo; a come, volete voi chg io 

ilìibia potuto uccidere In îém'e; tra fan
ciulli I tino d* questi sarebbe, fuggìf^a 
;meno che non lo avessi sotto il braccio 
quando sgozzavo gli altri (grida, rumori). 

È ìnird^Mò^ffdotiTardieti o,U da-
posto di questo dotto professore della 
facoltà è ascoltalo col più profondo si
lenzio, 

'*'' «Signori, agli,dica, io fui inòaricato 
;di decidere sa il delitto dì cui si tratta 
fo3se stato l'opera di utiò 0 più assas-
Biiirio^bo studialo tutti i'-\ràpportì ® ^ 

'miei bravi ooUeghi, e ho'̂  fiducia che 
dalle mia bravi spiegà'̂ ìdnì sorgerai?' 
eoiivìhzionQ ohe il delitto' fu. commosso 
da Troppman sólo.', 
v,:«È uni;:fàttò;oertp ohe io non devo 
pojfire .'in sodo' lo. ^condizioni materiali, 
nelle quali fu compiuto il delitto,; ma-è 
evidente oho esàò non fu consumato sulle 
'gèi' persone nello' sta'sàò tempo. Lo vìlli
co furono separate, in.due gruppi. Biso
gna dunque che sì stabilisca la possibi-
ffià daU'assassìnìò'̂ imuUautìo dì tre per
sone. Ora risulta chÌarò"'daH6 constata
zioni:''dei ̂  mìei colleghi che il pritno 
gruppo fu colpito eoa un coltello, tutte 
le ferito furono fatta con la stessa arme, 
ed .è lo stesso coltello quello cha colpì 
io, prime vittime- ciò vi mostra ohìara-
mente che non era rieoessario un coni-

I 

pÌice;,La resistenza doveva essere nulla ; 
la madre dovè essere éolpitaail'impjpoV"' 
vìsar in quanto ai. duarpicóòU bambiniv 
iuUa-dì più faciieKdlJmmoiàrlì. 
,;, <lì. Secóndo :gPuppo-près8ntava oondi-
•'̂ zioni favorevolissima per una iesistanza 
speciale, la fuga: ma i tra fratalti soo-
oombòttero alla morto la più pronta a 
la mano inevitabile elio', si possa subire. 
''0no fu strangolato o'òlfazzolétto che aveva 
#col ìó , % , altròj;^ 'cfalpUo da uii iitì-u-
mento contundente . e questa é'ii'piròva 
òhe i ;ti'e^ f̂anciuilì furono colpiti da'lina 
iiiortó tanto .più ina vita bile, in quanto era 
inferita da uria persona/di bui non • so-, 
spettavano affatto.» 

Vengono quin^f esaminati vari tasti-
moni .a .difésa, e due di ; essi depongono 
ài avare visto Troppmann in oompagnia 
dì altri indivìdui a Parigi; dupo di che 
l'iidieiìza iÈi'chiusa, e rinviata ai'giorno 
appresso. •'•""• • * ! '•-. 

'-^ • ' Udienza del 30 rffóem&re,1869. 
Essendo oggi •ìl; giorno sulennò in 

aì'attende il verdetto, la folla fin dalla 
1 ' 

ore 7 di mattina,prende quasi d'assalto 
èiHprecinti della ,Gprtè. Bisognò *raddpp-
piara,..ii,sarvìzip delia furìia armata, par 

'naanteìiere iVdine.Neila sala,siyedeoitre 
Dumas ed Augier-, il conte, da Moltt̂ je 
ministro di Danimarca, Gustavo. Dorò, 
Luigi Ratisbpnne,.Ìa principessa Basia-
kine, la contessa di;!I'olna, la signora di 
Saint' Maj'o e molte"altre signore. 

Quando fca gii altri ' testimoni'entra 
nella sala il calafato che salvò. Troppmann, • 
riceve una pioooi]|^^|ziohe. 

AUe 10 Q mtì2zo:;̂ 'pdoisa si - -introdufla 
lJ|aoou|a||,4l;,qua^ :è sempre pallidissimo. 
Alio undiciaii;apre radianza, > :, 
•^ È int?odotto il proftìsaore chimico,Rou-
Stin, il quale avendo sottoposto ad esat 

^ e gli organi di GiovauiilJjQfipt v di
chiara essere-suo intimo convincimento 
dopò le eisperianze fatta, ohe il padre 
Kinclc mori avvenuto per mezzo deli' a-̂  
oido prussico. 

Lioenìaiàtì quindi à.,periti è ì testimoni 
il Presidente dà la parola al P a r a 
tore generale, il quale prende la Suâ  
conclusioni a domanda che ool loro ver
detto i giurati facciano sì che la eapia-
zìone sia proporzionata al delitto. 

Sospésa Tudienza e ritiratasi l a t r i a 
si fa un gran ffasto^aQ © un îjĝ n ohiaŝ q̂  

t^ I 
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Tutti si precipitano verso la 
porta por procurar^ q u a l o l i a o o ^ a 

iaré. hfn sala diviene Indi a poco 
un vasto refeitorkL o vi si véndono e 
vino 0 liquori-e pasticcini. Si parla^ si, 

S|jggî  discuto, si queslionlf^tì; questo brusio 
continua Uno a che tìli campanello an-; 

ÌB<fenunzìa che la Corto è per ritornare in 
•udifluisa. _.^ 

Allora si fa silenzio, e ; dopo pooo il 
presidento dà la parola airavvooatoLa-
ohftudiil quale in una lunga e dotta ar;-.) 
ringa tenta pTovare lai^|o|}ia di Troppa' 
manujiiiserondo poi ohe in ogni cago fa 
spìnto al delitto dà, agenti rimnsti ignoti 
alla giuatiaU. , 
, ; Alle oro 7 e un quarto dWra,; il prò. 
Bidente fa; il suo riaBstìntoVeMé: 9 meno 
un quarto il giuri si ritira,in esmera dì 
GónsigUo, Dogo ite quarti d'ora il cam-
Jisnsllo annunzia ohe la Corte tì por ri
entrare in udienza^ 

liWsietà del pubblico ò al,colmo. En-
irata Ifl: Corte, il presidente invita il òapo 
dei giurati a far bònbSoere il verdetto.-

, ^ 

Va lugubre silenzio regna nella sala, 
: Il capo deii giurati si aUa odioe: Sul 

mio onore e sulla mia coscienza) davanti 
a Dio é davanti agflt-uominì la dìohÌara-d 
zionedel giurì è,su tutte le questioni 4! sì» 
a maggioranza. 

Si ode qualche applauso che il presi
dente dichiara oentrario alla dignità dalla 
della giustiiiìà, e ammonisce il pubblico 
che farà sgombrare la sala se tali fatti 
si rlnnùovoranno. 

S'introduce Tpoppmann. Tutti gli oc-
ohi, tutte le lenti e i canocchiali sono 
diretti verso dì lui. ' ì \ 

Egli è, eocefisivameuts pallido,, si pone 
a sedere ;e resta immobile. 

Il cancaìtiere gli fa noto il verd&fto. 
A quella' terrìbile rivelazione egli non 

si scompone:© solo porte l'indice della 
mano alle tempie come pl'ep assiugarst 
qualche goccia di sudore. 

' Il Prociiratore imperiale domanda l'ap- ; 
pUoazione della pena di morte. 

Pres. Trbppmann, avete nulla da ag-
• eìunefere?!!^- • '• '•• 

' - ' : ^ ' * f e : f S ì f ! i o ? a a > a . sedera) > îft , 
Xa Corte si ritira, e dopo breve spazio 

di tempo ritorna in udienza e il pre 
Bidente leggeilaj^aootenza ohe condanna. 
Troppmann olla pena di morte. 

Malgrado i precedenti avvertimenti la 
folla fa'udlre qualche applauso, ed a que
sti app]ausii''ì'f'oppmann risponde con un 
ironico sorrìso. 

La (illfl si rìtirackmentre suonano ]e 
dieci di sera. 

Ricondotto Troppmann alla Concior-
gerie e penetrato nel perisÈiUo del car' 
cere, sii^yolge al signor Claude capo 

É^di pubblica Sicurezza e gli dice: 
«Kbbene, sono condannato a morte; 

giìi me li) attendeva; adesso però ho fa 
me; mangiamo; non ho preso nulla da 
stamattina in poi.» 

Yien condótto quindi nella sua cella, 
e sì procede immediatamente al suo nuovo : 
abbigliamento, che accetta senza fare al-;= 
otiUia osservazione; ma appena vestito con 

^ U abiti del carcere e veduto avvicinar-
• glisi un geoondmo con la camicia di forza 
in màaa, oomincia > gddaro ohe non la 

"vuole, dualmente aocouiìeiite a porsi in 
'dosso il fatalo veatito, e una. volta cinto 
di quella oamicioW si lamenta oba non 
potrà mangiare cosi legato, col .SUCP OO-

modo. Mangia quindi con appetito il vitto 
ohe gli viene apprestato, e lanciando poi 
uno sguarjo furyca sui suoi, oaroeried, 
si getta sul ietto dicendo : «ho bisogno 
di riposo ». Avendolo il direttore del car-
cere prevenuto che a termine della iegge 

: aveva tre giurai di tempo per riooj:rere 
• in Cassazione, risponde^Jinendo sainpre 

9. spaile volte ai decondinì : «io ,so, ve 
e poteto aAtlarois» e si pose indi fl; poco 

ridormire. 

yizcK 

• i i f - J ^ ^ 

Kiporto darpreobdenli elenobì N. 
P'ogaroli Giambattiata, Direttore 

dei Monto di Pietà e,della Cassa di*̂  
risparmio/ .-•", •,, . • : Ì ^ ^ " »,• ̂ '-^ 
; Oraziani Bartolommeo, Cassiere 
del Monto di Pietà, e della C^ K.o » 

Zanutta dott,Luigi| Guardarobiere 
ai preziosi, . ^dem idem. > 

^̂ g^Garraro Eugenio, Ragion, id. id. » 
Liotf^onle Francesco . . . » 

I r ' -_ ' ' 

Fogazzaro mons. dott. Marianno, 
^ I 

.Canonioo Arcidiacono , . , . » 
Munari mona. Antonio, MarìaV Ga-

. " , • , , - . - • „ ' 

nonico Teologo, , . . . . . » 
Fontanarosa mons. ÀngolOvGano-

nico Primicerio Penitenziere , . » 
Spada Mons. Ignazio, Caa..i>8fl. » 
Panella monsV:Francesco, Gan. » 
Geoide mons. dotf. Antonio, Ga* 

nonico Camerlengo . . . , . » 
^ , 

Maldura mons. conte Andrisdàni;'» 
Simonetti mons/Iiodovico,, Gan. •& 
Rossi mons..Francesco, Canonico 

Sindaco Capitolare . , , . , . > 
^ ^ • ' ' . 

Piacentini monsig. Angslò, Gan, » 
Bfllda8sari niòns. Agostino, Gano-

,nioo Economo Spirituale . . . » 
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Mo«tìÌÉDn«o da. erigersi in Urbino 

à Raffaello e ̂ '^^'ÌStoé^^'^'°^*°'*'**^*' 
tato padovanoi di omfe^^sidanÉa i r be 
nemerito cavaliere Xieonida dottore Po-
dreooa. ha raccolte nuove soscrìzioni 
di azionisti, di cui. ci,,vengono comnm-
caii i nomi,, Quéstfìkono: Leciti conte 
om Carlo;- Trieste oav Maso; Zacoo 
oonto: Sfilvatioo-Bstense marchese cav. 
P i e t r o . ' • "• • ;. ' ^ 

• t io t t cv ia ' f i 'T Ienna . ' - -^ É" seguita 
a Vienna l'estrazione del Credito mobi
liare austriaco, e sortirono! 

Vincite, principali; 
Serio 3802, n. 13, fior. 200,000 

- « 1333, € 85, « 40,000 

•' Altre serie é^tratte: 
432, 476, li39, i300> 148g„ 1491, 2i7o 

2405, 2784, 32i2, 3348, 3B04, 4108. 

5 Cambio su Londra 

ULTIME NOiSIE 

CRONACA CITTADINA 
]ii NOTIZIE VARIE 

^tV.ffllesiioo delle persone ohe acquista
rono VigUettiJi esenisione dalie visite 
per''ii^^^ubvo! anno iSTO a beneflzio-
della: Gasa di Kiooverù in Padova^ a 
senso dell'Aytise dìJilEt Commissione 
di Pubblica Biefloacenza 23 dicembre 
1869, u, i l53, 

N. 100 
FacoUInl . ~ E da lamentare ohe 

nella nostra Padcyanon siasi ancora or' 
ga'nizzatQ il servizio dei facohìni pubbli-
pi, come già si è praticato negli altri 
principali centri, con 'soddisfazione |di 
cittadini e forestiari, ai-^^uali'non occor
re, come^Jiui da noi, di vedersi impor-
tunati da parecchi individui ohe si of-
fronov eoa modi tutt'allro, che urbanif 
per prendere bauli, valigie eoo. Quando 
i facchini,aleno riconosciuti dairautorità,; 

,ed abilitati altt'osì con placche dt con-
trassegno, ciascunoe per-tìirnò ai luoghi' 
stabiliti, sarà meglio .proyVedtito^al''sòr | 
vizio del pubblico. Speriamo ohe, il,no-; 
Stpo_;Municipio dopo, essersi occupato ad 
ordinare il personale delle vetture, darà; 
opera sollecita anche a questo dei fac-
ohinij i;'quali essendosi già raccolti con; 
lodevole propoiàito per fondare una ao* 
cìetà, potranno eoa agevplare queat'im": 
portante pravvedimentó. , 

l'calE^u Co»coB?dÌ. :— lerr' serà'^' 
Vespri' Siciliani ebbero per parte dii 
tutti una :,̂ ,e||9uzione generalmente pìù'̂  
accurata. Non vogliamo dire con questo 
chejn (iualchejpezzo il pubblico non, 
abbia rìmaroato delle imperfezionirnél' 
temj^^e neil'iutonatiira: è soverchio il 
precisare dove. 
• li sig. Moretto,, (basso: profondo);è' tini; 
nostra oonosoenza Ano, dall' inverno soor-
so: ha. note^piderose e'iVóóntra''"B'astan.; 
.temente il favore dal pubblico tdisimpe.̂ ! 
gnando/:la :parte sua. 

' r e a t r o Gavibaltas. — La Compa
gnia; ;QiÌ|i,eri -riprende questa" Bòra le sue 
l^ite,,. Uà.,, pòca fortai^a fìuòi'a incontrata 
da- questa ooàgàgnia deve attribuirsi non 
tanto/alla manoanza|di:/abilità negli ar-̂ ^ 
tifiti quanto^ all' iiffeliVe repertorio. Se 1l' 
capocomico desidera, come non può a 
|nónò di farlo, sortì migliori, cerchi dì 
scegliere produzioni più adattate al gu
ato modèrno e possibilmente tratto dal 
teatro italiano che al giorno d'oggi non 
ba molto dà invidiare a quello d'oltralpi, 

Gouecr to . " [Quesi'oggi malgrado 
r incomodissima nebbia la musica della 
nostra Guardia Nazionale eseguiva in 
piazza Vittorio Emanuele il solito con-
certo festivo col ooncorsp di molta 
gèute. 

n e g a l i (Sella sftpc^a. -~ Anche 
quest'anno nella ricorrenza deirEpiiauia 
si sono scambiati i soliti regali. Ieri sera 
ed oggi i negozi di balocchi hann^^t|% 
bazzica.^r contentare i bimbi. Prasap.a 
quel modello d'arte Ohe è U, locale oh 
eterno puntellato delle Debite, '̂ ì fece 
grande smercio di ninnoli ài terra oottSj 
fischietti e caldanini, s^;. 
. É una. tradiaioaa innocente di oufab" 
biamo noi pure, rfieèws liiis,,fruito il be
nefìzio, e ohe ci risveglia.la,dblo€>:riobp-
danza degli anni infantili. 

£46 giiaoMlie <tA Pufob&Sea g lcu -
ffcasa» arrestarono: 

Q.K. d'anni 4?'ozioso e sospetto. 
Uec^Mtii n e l ^ i o p u o 3 COVI*. 

BenahzatoPrcfKocìmofu A||g|io., d'an
ni 68, iffdustrlB^, YQàoyo, qarmini. Più 
tra fanciulle due di anni l e mesi 6 IM-
m di a uni i:0 mési 7, 

ELEZIONI POLITICHE 
Al collegio dì Tirano convocato'pel 

9 coitenltì alla candidatura del mi-
Bistro degli ,jsterì Visconti-Venosta si 
contrasta con quella di Maurizio Qua
drio , imo dei redattori deli' î mVà 

' . , I 

Italiana. 
La Gazzetta di Milano^ inserendd 

una lettera colla quale il sigooFMau-
rizio Quadrio rinunzia la candidatura, 
continua però a sostenerla. Tattica spun-
tata! 

• 'VIENNA; 

. PARIGI, S; — Un. telegramma dò 
'àonstitutionnel da Vienna annunzia ohe, 
la crisi è:terminata avendo i niidistri 
ritirato Io loro dimissioni. ^ '^^ 

La Patrie smentisce la notizia che la, 
riduzione dell'esercito figuri nel pro
gramma d6l;_nuovo gabipetto e fa os
servare che nessuna potenza entrò fi
nora in \̂ ia di disarmo, 

MADRID,.!. — Le Cortes SOTÌO aĝ  
gìoroate. Regna yaj|a grande emozione 
nella sala: delle conferenze, BìscUlesi la 
queltione ministonale e dinastica. As-

. . . * . . \ i j ] 

sicurasi che il Reggente abbia dichìa 
rato esserp necessaria una pronta sô ^ 
luziqne, La crisi-durerà probabilmente ̂  
quattro 0 cinque giorni. 

PARIGI, 5. — Oggi Maupas depose 
al Senato una domanda d'interpcHanza 
sullaapolitica interna del Governo#La 
discussione è fissata per venerdì. 

MADRID, S Ì ^ - Gorre voce che ieri 
favoiio tirati due colpi di pistola con
tro il Reggente. ^ 

llJmpardal dice che trai ter ebbesî  
di mantenere il gabinetto come, trovasi 
fttuaiìnènte in seguito alle dilfìcòltà in:, 
sorte di formare un gabinetto di con
ciliazione. Olozaga consĵ iìierebbe di ag
giornare là'scelta, del Sovrano. 

Uri tale contegno merita di essere 
conoséìulo, porche altamente onora la 
Soci&lii Mutua. :fiealG ed 1 suoi ampli' 
nistratori, verso i quali io mi profésso 
ricoDoscenie. :• 

: Ponsò d'Ésie, Zi dicembre iBQ9: 
ANTONIO pASQUAtErro. 

ftv 

7 Gennaio ^ 
%0ìszodì vero dì,,PadaTa 

Tenapo medio di Padova 
ore 12 m. fl s. 3^1 

Tempo medio di Roma ol?%l^^. 9S.1,8 

eseguito all'altezza di m. It dal suolo, 
é di m. 30,7 dal livello rttòdìò del mare. 

ì imi 

& Gennaio 'm^" 
Ore 
9 a. 

Barometro a 0°--miU. 
Termometro centìgr. 
Direzione del vètìtb. 

^ • 

Stato del cielo .-mm 

767,2 

o3a 
•> t 

•. ser. 

Ore 
3 p. 

V 
r 

7|6J 

ser. 

Ore 
9;p. 

768,4 
-O^g 
Q2n 

^ ^ . I • : 

,-f 

seri 
I , I ! \^^^>' 
Dal mezzodì del 5 al mezzodì del 6 

Temperatura massima'=3-^4°,l 
» .. . minima =1 -3^4 

S^^Tĵ t 

^i^3^. 

'•' La Gazzettad^ìialia dice di sapere; 
che il Re par mezzo del ministero degli' 
esteri fece telegrafare al ministro ita^ 
,liano a'Madrid di ,,cpniunicare al go-; 
'vèffio del Regî enlo che in vista del̂ ^ 
toppò^izione della Bìichèssa di Genova, 
trovavasi suo malgrado obbligato a né-
aare il suo assenso alla candidatura del 
principe Toranaaso al trono di Spagna. 

l i ; J'^-.nJ 
i ^ H i ^ 

. i . l i J x j ' . - . 
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SPBTXègOU . 
Toifitpo Coujeorilfi. ^I, Vespri Si

ciliani, Opera del ì^laesi. Yerdì;;-:^Ore 8 
Tonavo Osnt'iìiOtUH, Otorgia Grandi 

di Marenoo. — Orò 7 Ìl3. 
Tcmipo Galtca». — Pantomimo ed 

'esereizii ginnastici per la Compagnia Ono-

TZF3^ 
il se-Riproduciamo. 'Con piacere 

• - I • ^ I L- ' • ' J _ 

guehte: ' ; , 
: mspacGìo^ticotM'^délTmvo. 

FIRENZE, 5 gennaio. — Solo me-, 
piante legge potrebbero protrarsi. 1 la-; 
ìvori deìr Arsenale .veneziano. I timorii 
indicati non hanno perciò fondamento. 

La spesa per la Società Adriatico-
orientale è produttiva. Norir^i sdnô  
\che_ ragioni per mantenerla. 

Voglìonsi economie al possibile, ma 
non ecouomie rovìtiose... 

=;sKKK'C==ais» ^^MÌ1*4«i 

^ Gennaio 
• ^ 

m 
74"20 
58 05 

^ •• I - , -e 

Parigi 

tevie Lomb. Yeiiètà |533 r|532 

f0Koi?iQ.,3:ox)aaKEO.. »: * 
ObbligasSìOM • . .•.".-• 
Ferrovie fi'itorio .Emaa. 
Obblìgàz. fei'rovieiìiiSEici. 
Cambiò mV Vaaìh '''"' 
Credito mobiliate urne, 
Obblig. d&lìa regìa taì>' 

74 17 
58 05 

t: 

- Cosa havvi ([\,\)\iusehifoso omenode-
lìcato^ ohe quollo di smerciare Empia-

vstri. per^stinte, specialità ?... Eppure ciò 
arriva Toienia pQr\\Sk tela all'Arnica 
Ael farmacista Qalleanì di Milano, \\it. 
qùalo ò u n i c a nel siio genero nuUa a-
yundo di comuaa coi tanti cciuKtt CIIQ 
ai vendono, ove 1* arnica non ci entra 
per nuUall Tal frodo essendo assai facile, 
lo usarla in danno dì colprò'l Qtiàli Mai* 
hanno veduta la spaciiUltà suddetta G,al-
Uani, dietro invito peróìó di più distinti 
'melici, e lepUoatamente da pio stimati 
farmacisti, mattiamo in avvertenza il 
piibblioo di assicurarsi sempì'edellapro-
vehiensa della tela all'Arnica Gtt l lea-
«ft, di osseryare che ogni acUecLa davo 
portare làMrma a snano. 0;''Ga,lleani 
a scanso di essere ingannato 0 mistifi
cato. 

Scheda doppia franco per tutto il Rg-
f̂friò L. .1 20, farmacia Galleanì, Vìa; Me-
raviglì, 24, Milano.'' -^[•'•'•' 

Sì vendono in Padova^ dalle farmacio 
^Roberti Ferdinancìo, alla faroaacia dei-
'̂ f'̂ t̂jnlf érsità Gàsparini, Zanetti e nel ma-

i 

Cambio BU Loudrs. 

Contiol^aii iiitìfst. 

249 50,:Ì48.75 

120 - 125.,^-
157 ^Ì159,-' 
168 25 189 -
Ì,;43̂ 3i8>.̂ .33[8 
205 - 208 -
446-i. 450 -
662 - [665 -

: Vienna 5 

^aazìno di droghi rianeri e Mauro., 
Sconto' d̂ hSo;flil óomittonte.. 1^8 - l ^ " ^ 

fr^ 

. , > « v ^ ^ 

r 

LoBdrs. 5 
92HI2 

•é^mm Bartolomeo Moschin, 0erenWWéspÓnsaà. 

I I iuoai cNctti a e l On^arana 
PauSUnla di Grimauit e 'Oolip< Sono 
meravigUosi contro i mail di testa, .emi
cranie e nevralgie. Per dissipare quei 
mali ó.sufficiente.uà solo oacchattó/fiiLfe,... 
di cui risultato è uguale contro le coli-
ohe la diarrea, e . lâ , dissenteria , Ogni 
scatola contiene l2''^'pàcchotti e costa 
lire, 3: ossia 11 50 p. Oio in meno delle 
altre case "di Parigi. 

Dapoaito - - in Padova farmacie Cor
nelio, P/anerìve Maiiro. Rubarti.' ,1—27 

- . — V- y : - - : . ' . - i r ^ L - . - ' r - ^^ K-ij - ^ , 

DICHlAMZiONE., 
; Un senliriièrito di doverosa'gratitù
dine mi obbliga a,rendere •di-pubblica 
ragione 13n alto che viene aconferuiai 
del. credito ,e deìla,.stima citóiiciie in, 
queste venete provmcie, si è acgutstata 
ia Somta Meale diAssìcuràzìoneMii'-
tua, ed a qwta fissa contro gì'incendi 

Con Polizza 3 settembre 1868 nu-
mero,3Ì2 e 5 luglio 180 N. 4H0, io 
àsèiciifava presso delta Suciela, ed al
l'Aséftzia,di Padova a mezzo dtìlla sub 

; Leggesi mfGmmWMilàm: ,. 
Abbiamo da Firenze che il ministro 

deli'lulernoftoenlre intende in massi
ma terier ferino i l deq^iTQ^Iema:^^' 

• nato sotto la ppeeedentéWraministra-
zìone, circa alla riorgànizzaziohe del: 

' personale superiore delle Prefetture, ri-
^pjt;e|î ^erà,probabiimeute in esame quella 
parte di' esso che riguarda ja.posizione 
officiale dei Corriinis'sari distrèttualì;:nel 

h i ^ ' 

Veneto, e ciòjal doppio scopo di confor
marsi'a-quella severa economia che è 
programma del Ministero, e di non âgenzìa di Este,.aicuhi stabili, derrate, 
stitiilire'una disparita ,̂ di iraitàmentò'^^^naaiìa. in (invnne. indicando ouest'ul^s 

troppo marcato fra gli ex-Commissari 
distrettuali della Lombardia e quelli 

- , • X "J-i- ì ' -

'òggi, in ,funzipne(ruelvycnt;to. E noto 
infatti che i primi furono tìitli indi-
stintamente nominati:' Segretari, mentre 

ìv secondi, a norma del citato decreto, 
sarebbero nominali consiglieri. 

• J ' ^ DISPACCI EmETTRICi 
(AGENZIA. STEFANI)-^ 

•??Wf1.. 

= ^ ^ ^ '4 

; | | | iyNO 5. --% Corrispondenza 
jPròmncia/e vede,nella modiiicazione del 
ministero francese é dei sentimenti po
litici dell'Oìllvier uria nuova garanzia 
del mantenimento delle relazioni paci
fiche esistenti tra ia Francia e la Con-
fettera^ioné'del Nord. 

MONACO, G, — La Camera dei Si^' 
I ' " ^ ', 

gnori elesse a secondo, presidente il ba
rone Triengen. , 

BERNA, 6, — L'assemblea federale 
riunìrassi il 31 gennaio'per rimpiàz-
meilcSigUer^ RuDfy* 

f ag l i a in covoiiî ,, iudigando quest̂ ul 
limo come esistente in un C90ìe chiuso 
da un muro e pel valore cìnt, 800 ,̂ , 
'^?irimattina dpll'8 novembreifJ .̂p, un' 
inceridioltli cui ignorasi la causa) dì-
strusse il covone, che 10 aveva anche 
dimenticato dì a^er'cohipréso neiras* 
sìciirazióne, e, venne pure distrutta ak 
irâ  mìa paglia, apn,assicurata. Avver
tito dairagente di Esle, ,sig. Pellegrini 
îû epp̂ ê _, io denunciai il danno ai-''' 

•l'Agèiizia di'Padova,; la quale ben tosto 
io liquidò nell'identica rmwd da me 
assicurata; ma nelsopraludg^^ î̂ eb'besl' 
pernia rdevare che imiei coloi:ii, senza 
il mio permesso, ayeano^collocato il 
covone air aperta cam^jigmi anziché 
nella corffl cìmsa da muro, come io 
aveva indicato nella Polizza. E''clitaro 
che io perciò non aveva nessun diritto 
ad'lleun'indeiiizzo. Ma la Società Reale 
che pella sua istituzione e per lo scopò', 
filantropico che l'in forma, non accampa 
cavilli, ma tiene anzi molto a calcolo 

• - I f 

la buona fede e lealtà de'suoi assicu
rati, aderì alle mje rimostranze ed a 
quelle pur ariiio HePsuo a^eiite'di Pa
dova, emi accord® 'ifima di transa-
2to«0 lire, fiatrocénio che òg^iiio aa-
c\x% riscosso, 

Saluto a tutti mediante la dolo© ,Bic-
valKcBita a v a h i c à Du BARRY di LòndM, 

rche guarisC6{,3|nza modiciQ9,;nò cpuî gUe, 
nò spesa le dispepiìie, gastriti, gastral
gie, ghiandole,, yentostta, acidità, pituita, 
nausda, flatulenze, vo^iiiti, stiuchai^za, 
dìerreai.t,qsseA asma, tisi, ogni disordina 
di stomaco,'gola, flato, voce, broncliì, 
vescica^ fegato, ,reni, latestiai, mucosa, 
cervello-e sangue. N. 72,000 curò, bóai-
prese quello di S, cj.,Ji Papa, del duca 
di'iHuskoìv, dètla'sigWra m'arohasa di' 
Bréhan, ecc. — Più, nutriva dsUa o^rne, 
èsisa fa economizzare 60 vóltie il suo prez
zo, in alt,!-rimedi. In scatoie : li4 di kil, 
gft'.,50:orì 1[S IcU.,^ftv 50 C.J Klcil, 8tv.\ 
iS Idi. eS fr. Du BARRY e GA 2, vìa 0-
pòpto,, Torino, ed^tpe^iiiipià. presso l 
facmaqiatiie Td'oghiopi.; -iuche la I l o -
;Tà1'eiat«'Ul€toeé1>làtto, per .'13 tazze 
'S A% 50 a.' perà4 Gaâ a 4 fr, 50 0.,; pojc 
48 tazza 8 ff,; in tavolette per 12''141220 
fr 2 50 0. * 

f ' ^ 

j > 

feU:-;: 
lì 

'D6i)osito: In PADOVA:, presso PUNSIU fi 
MAuno farmacista Reale r- ROBERTÌ ZA
NETTI farmacisti — VKRON.i; Pa8oU•'--
Friazi^£:^ VENEZIA; pouoi. 

r 

; Presso Amabile Pulainiiiese..Agente 
del: sig. PézziÒi (T.\B. in iSSU^^vour 
trovasi" vendibile la S a t ó l l a iH 
R'àclafliBloUe della; libbra , grossa 
sottile i^ac/au«rtae':dì Vicenza in KP 
lograojnii, e viceversa per comodo dei. 
negozianti e bottegai,, riveduta ed ap,': 
provata da questa 'Ragioneria Municf-

^ , 

La Ditta SlIIASàaEl E figli® fahbrì-
jatoridi "V^ìXiAiJLtl aVPòntoTadinu* 
mero b2Q'A la Padova. 

•• AvvSsa • *• 
ihe in Bua fabbrica tions pronta una 
parltaVdi,jVelhui di tiitta,S'ita, olle fi-; 
aora li /enJjttB a diversi prezzi, 0 oioò 
ad italiane lira Bj.tì, ;iO, 11, 13, 14, 15, 
16,, 17, 18 al .ivaaoi'J. Presaatemiiiite nei 
venderli tanto fttt'aagrosso oho almlau-« 
to, acooriìft io sconto H ÌQ iVi'QtO, 

» 
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Siroppo ififalìibilo «ontro IA t o » « é oshàs-ltr tLA. 
Itjésiona TegotalA aoutro la ^ a n o L o r c » ^ im^lù^^ibelli. 
4ftti4o Siroppo pottorala di sperlmsntiitK «moaoia ùoaìfó l« xxxetXe^t-' 
Depolito in Pftdov^sr preMO il »ig, Cornelio farmaoista all'Anpiò e 0ia* 
comt Poppato farmaoUtìK *1 tiaoa d'oro, Prato della Valle. I39p.n.28, 

' I 

'y. 

m*- I Ì<%il^^i'^H\: £.i^ 

• * • : 

-««>O«V0<Q/C>fQ*w-

M^^iì r̂ 
: ,S^ . • PILLOLE flOLLOWAf. 

Questo rimedio » riconosciuto rnilTejisal-' 
•mente come il più efficace dal mondo,i> 
Le malattie, per rordinario, non lianno. 
che una .som causa generale, cioè :, 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della vita. Detta iitìptu'ezza si; 

-m^mt^m^!^^ •--- rettifica prontamente per^l ' i iso delle' 
^[Pillole dì fioUoway che, spurii-Hudo lo stomaco e le intestino per mozzo delle 
i_._ .s 1._i 1__ _ !>. .—. 3denergia a nervi 

Pillole sòrpwwano 
ogni altro medic ina leper regolare là digestione. Operando sul fegato e i^^o:; 
reni in modo sommamente «nave ed efficace, esse recolano le secrezioni, fòr^^ 

Itificano il sistema nervoso, è nnforzano ogni .par te della costitiizioiie. Anche 
le persone dèlia più gracile complessione; possono far proya, senza t imore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime^ BiUple, regolandonS*le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute nes l i s tampati opuscoli che trovanai eoa , 
ocni scatola.: . 

I: -

L - ' ^ ^ 

^ - •_- _ 7 A ^ ^ - • Ì . I L 

Pf--" 

I ISGBEìiTO lOWil. 
Finora la scienza medica non h a mai presentato rimedio alcuno che possa 

pai'agoiiarsi con questo marayiglioso Unguen to che, identifìcànffii col sangue, 
circola conesso fiuido vitale, n e scacciai Te imjiurezze, spurga e risana le par t i 
t ravagliate, e cara. .ogni genere di, piaghe ed ulceri . Elsso,conosciutissìmo 
Unguen to è un infaUibìle curativo ayverso le Scrofole, Càncher i , Tumor i , 
Male' di Gamba , Giun tu re Raggrinzato, KeUmatismo, Got ta , Nevra lg ìa , 

\ Ticchio Doloroso,'-e Paralisi . : , 
•^•^l: 

L y- _—' py 

Detti medicamenti rendonaì in icatolo e raai (accompagnati da rarguagUata iatruEÌonl ib lingua 
Italiana) da tutti i principali fonnacisti dei mondo, e presio Io flteaso Autore, 

il PKOFBÌBOJUD HOIILOW^AT, Londra, Strana, No. 244. 
'J'',-' 

f^r 

w p p M H ^ F V w i ' A * ' * * "̂L '^'^ *^^ 

rìa[jttfl«imMtr̂ :itraffO?" ^r^;-r«-t:f lar,^j l f ja*' fc"?^?**^*'^*-^" 

Ronfianì — Goriòva, G. 'Bruzza - ^ / A t o s s a n d r i a , , Tommaso Basilio — Bologna, 
C.!Bonaria,—^^Savona Albefi^an —^Trieste , J. SerravaUo. 3—17 

- . L ^ — _ - I , - J SALUTE ED EiERGIA 
restituite senza purghe, iiè spesa, dalia deliziosa farina salijtitera la 

J^n_ DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
••'^1\^' 

GuBrìsce radicalmento le cat t ive digestioni (dispepsie, gas t r i t i ) neura lgie , s t ì - , 
jtichBzza àbi laa ló ' , ' emorro id i , glandole, veatos i tà , palpitazione, d ia r rea , gonfiezza,• 
capogiro , zufolaménto rordoohi, aoidità, p i tui ta , emiorania, naaàee o vomit i dopo 
pas to éd' l tf^émpo di,gr^Vid^nzfti'^'rlolori,orudezzéf%raaohi, spasima 
di s tomaoo, dei visceri , ógni disordino lai fega to , nè rv i , membrane mucose! e bile, 
insonnia, tossa, oppressione, asm^i} c a t a r r o , bronjài ta , tisi, (oonsumazlone) eruztoaì, 
malinconia^ deperij^ento, diabete, ì-enmatismò', go t te , 'ebbre, Ì8t0ria, 'vizio e pover tà 
•dal sangue, ' idropisia , isterilita, flusso bianco,.! paiiidi colori, 'Jasaoanza di frescliezza 
ed energ ia . Essa è puro i l ' 'corroborante pei faneiulll déboli è perde , persone di ogni 
e tà , - formando,buoni muscoli e sodezza di carni , Economizza 50 vol te il prezzo ino 
in a l t r i ' H m e d i i e costa meno/di un cibo ordinar io . 

CuraN. 65,184 ^^^ -
Prune t to (cii'eondarlo d̂  Moado^ì) il S4 ot tobre 18Q6. ; 

„ , . ,. iJa posso assicnrW-o ohe dà due aìini usando questa mer^^^ 
Talen ta , noa^ipnlìo. più alcun ìnoomodo^della yooqM|^, jQà U peso dei miei 84 ^nni.: 

La mie gambe ' diventarono forti, la mia vista non chiede più oochiali, il mio 
stomaco ò'fqbaatpf^foomelPSOianni.Jo.jni sento ^^ona^ma ringiovanUq, e predico, 
cont'ésao, visi to"àmtial&ti , faccio v iàggi a piedi ànehò lunghi e Beatomi ctiiara la 
mente ' a f f resca la .memoria. . ^ W - : ^ >^w -̂. : , ,,,.,' 

DifePiétro Castelli, baooàlaureato in ieològia>,ed.: a rc ipre te di Prunet to . 

Ktìit'fó 
La È, P'reiur'a di OittaclelTrTendo iioto, 

che nel glornL^O» SS; e 24 Gennaio *1870 
dalle ore i ì f l a t . alle 2 pom. avranno 

klùogo nella, residenza di quanta IVeturi 
^ire eaperiméntrM'jAjta sopra'istamà- di 
Teresa Marasca-Pd-van di quiy ini con
fronto di dìo\'-is^jVndreetta fu, G. Bdtt; 
detto Sisi di Galliera delio stabile sotto-
descrlltò ed alif f ègtteàti : ' 

Concisioni d'Asta 
1.11 fondo sarà venduto in^t^e Lotti, 

separati al mlgliòf offdrento neM.: é It.' 
% prezzo dì sùma^, o superiore alla sti
ma stessa, e nel tèrzo ad'un prezzo an
che 'inferiore alla stima, stjmtirechò rì-
mangtno soddisfatti ì eredito fi sinò'àl̂ ^ 
vaioi*© della stessaj 

li. Ogni aspirante dovrà depositare 
% causioae dell'offerta l'ottava parte del̂  
valore di stima ai rlpàfdt ' del'Lotto. 

Ul.Dftirobbligo dell'effjttuazione del 
depositò vloflé prosbìolta la parte ese-
cutante; ,' . ' 
• IV. Il prèzzo della deliberà ripyr,à es

sere soddisfatto dal delibaratario entro 
giorni trenta" deòQrribiii dji^^giorno,-in; 
cut gii verrà Jtìbitauiente partecipata Ja 
prolaziòne della ; sentenza graduatqriìi|. 
imputaudosia di lui favore rioiporto "del 
depÓaiio^esso a garanzia .̂ d'ell' offerta, 

«o.trecliò l'importo delle speSa gmdìziaU,. 
e drProoédtirà esecutiva, che avrà sod
disfatte dll'atto dalla delibera; 

V. il deJib^ratarìo sarà obbligato di 
rifonderò alia parte esocutaute stessa 

llltl^^rezzo, della delibera le spese giudi-' 
•iiàll Uquldate , e lo spèsa di procedura 
esecutiva, e queste uUime in segaito a 
giudiziale liquidaiilohe, e nel giorno "atèir^ 
so delU.seguUa deUNraj 

VI;ll'póssessó'dl fatto dèi bèni su
bastati: sarà conferito al delìbercitario, 
sublio dopò la se'guìta delibera, mentre 
il possesso di diwtto e l'c-ffetava aggiu- '̂ 
dìcaziorié in proprietà s\, domiilerèr*itìnt)i 
soltanto in seguito arfedde apempi-
mento delle condizioni di subasta; 

VII: .Man&aiiMil. deliberatario ad al-; 
cuna delle apposte condizioni s'intende-
'rkipso /aci'o. seggette .tanto aU« per
dita deP deposito effettuato a garanzìa 
dell'ofCerta, quanto alla perdita dell'im-;; 
oorto delie spese, che avesse soddisfatte 
alla parte ;;esecutaDte, e potrà altreaì 
essere a di lùi'pèrlc&lò e dànnoV'riapertb 
l'incanto sui bani deliberatagli; 

Vili. Quanto ai dò'cùmeati relatìvii 
difilla ,cauzione dei beni subastati, potrà 
cfààcùn aspirante: prènderne^oognizione 

ipraaso questa R Pretura,.in,.e*ame de
gli atti della Pcoòèdura èéfcutìva,'di-
oùiarandosl la Parte eaeeutante prosciol
ta ih proprietà da qualunque réisponsa-

^ ^ L t , à . :. : • • • . ; ••• . • •-. 

èescnzione dello Slàbile da suhastarsi.^ 
= In Comune censuario di Gall iera, 1)1-

.Strèt to dilCittade-la,Proxincia ( l iP^dova. 
Mita delle perticlié cèristìarie,3::77':déi: 

i terre to^ar t . , arb . vit.,.;contFada,Biapga.o^ 
dei' Hbrti ih itiappa stàbile ài N. iO colla \ 

' rèndita di L. 31:05 st imate in complesso 
L. 75^6:60 la metà 363:30. 

I l presente s i . affigga a quest'Albo P re -
to ì^o; .a^ i s ^Ut i ^ lu (^ i di queàtò^^lCo^^^ 

;ne, .ed in Comuae .censuario di Gauìera, 
e s ' inserisca per t r e voUè.'rial giòipaale 
di Padova. . ' 

^ 0 à l l à R / ; Pre tura , 
Cittadella, 28 novembre'1869. 

, ;, ; llRV^Pr^jQre; 
1.&4 Arvlgoul 

rMl. 

.èl, Faviuiieiiclsia 

'Mm, : Via Jhraviglì N. M. 
•'Anĉ o la l^ rnss la ha fatto ou inggio a questa tela all'Arnica e ne ha rfco-

nosoiìito UJi'refragàbile utilità.,^^, 
Giova sapere che in tutti gli Stati prussiani è pFo iBi loP Ingresso e lo smer

cilo di quàUiàsl estera, Bpecialità se prima ntin^ò ncotìoàciutà I d o n e a ed ;u4Hotda 
una apposita còmutìisslouc* L' AKIg;cnicÌne iiac<l£cliiiiiiefae Cen tpa l 2o t -
t u i i i ^ r p a g ì a a 744 f̂ ., 62 del 4 agosto oorreate (anno XXXVlll di stia vita)' di 
ÌUoK*IÌuo« ne riporta le conclusioni di cui il unisce il 

: ' ^ ^ ' - f ) 

Traduzione Originale tedesco 

Echtes Galleaai's Arnica Pflaster. Das 
lAt'aìca-pflaster von 0. Galleani, oaemi-
cus aus dà land, ist auon seit. einìgen 
Jalarea ili Deutjjiììland eingel'ùiirt -woraeu.., 
Beauftragt diesésVflaster zu untersuchen 
untiti*^^ ana^yrlrqn, oaiiaieu, wir.nacti 
oiahigl'altigeu Proben geitjhéo, uuds die-
ses Gaìleaai'S' Kolites Arnica^c'fliister eia 
ganz beadiiders aiizuampfehlendes "and 
wirksames Heiimittel fiir Ubeumatismus,, 
rNeuralgie, Hùftsctimarzen, reumàtitìclitì 
IBèli'noi-zen, QuatsuUungeu und Wuuden 
alier Art ist. Mit diesum pfld^ter wer-
den aucbHùliatìraugennad aimlicbe l-'us-
skcankbtìiien gi'Ufitilitjli cuiM-t, 

Wii' Itauniin '̂doin^hublioum dieses heil-
eanae c'dastcr ntcht geiiug auetupfehiun 
uud'maotien darauf. aufmet'ksam, daas 
vòrscbìéuene aridere dciileclit'naèbgetth-^ 
mce Pdatfter untar demseljai iS,titndit Dei 
uns vei'kault wardeu, m Foige ÌQJ^ gros-

fsen BeiidbcbiJit des tìohteii. Dtitìvipuoiir" 
"cum woìle dalitìr genaii ii&r' aufji dàs 
Eiìhte liaUeuni's Arnica Pflas.er utjbieu, 
uaU wird iieses .t-flàst^r.^T-?; Vèr* tdia 
all'Armua del uliimico 0, Galluani di 
Milano — gégèn'Èiriitfflduùg Voti 14 Sii-
ber- groaehou i'raaco dui'cli ganz Eurupa 
vèfsendft. 

La vera tela all'Arnica del farmaclsta/.O. Galleani, deve portare la firma del 
preparatore 9d inoltre estera còntradsèp^^ da nti timbro a secco 

O. fìaUcaul^ lUBiluìu^ 
Costo a scheda.dp,>pia.fi'aaDa per posta, nel regno , . ". L, 1 20 
Fuori d'iulià, per tutta Europa, franca » 1,7B 
NsgU Stati Uniti d'America,, franca . . . . . . . . . > 2 30 

SI vendono in Paiòva dalle farmacie ROBERTI FERDINANDO, alia farmacia dol-
rUnl^orslta. GASPAR1NI,,ZÀNET.TI » iiel magazzino di droghe Pl/̂ NERI e MAURO. 

«^ Sconto d* USO: al 'ocQ^uittènie. , 1—2 

Vera tela aìVArnica di'Of'QaJleani. 
La tela all'arnica del chimico 0. Gal-
leani di MUaho, è da qualche anno in-
tvodòtta eziandio nei nostri^ paesi. Inca-
ricaiii ai esaminare: ed analizzare questo 
specifico, dopo ripetute prove Od espe
rienze, ci troviamo in obbligo di dichia-
r a r e che questa vera tela alVAm^ca di 
Galleani e uno «iìedJfico commendevo-
iiS^imb Vbtto ogni r appor to e d un elllòi.-
ciiJsimo r imeuio /per i reuulat isrm, con
tusioni e ferite di ogni specie. Con esso 
SI guoritìcoiio ptìi'foLtameute ì caLi ed 
ogu'aiti'tì genere di malm,tia ael piede. 

Woi non aapremoiO sufdGieni,emeuta 
raocomaudai'tì a l nostro pubblico l ' u so 
di questa teia ttli'Arnica, dobbiamo però 
avVtìi-tii'lo elle iiivttj'se coiui^aHazioni sono 
Sijucciuttj da uoi soito q̂ Uî aCiO nome la 
Viciù duJld gi'iiu ie i'icevtid. daJla vera, li 
pubblico sia duuqutj guardingo, por non 
Vìòìxwdertì edacotìiiixi'e oixt^ la vera teia 
. aU 'Ampa del cbiimòb 0 . (JaUeam'. 

V > ^ - - • 

t ' 
MALATTIE DEI FÀNGiULEI 

I 

SCIROPPO IODATO 
Di'CxMMAIJEi: E C'^ FARMAÉSIl A P A R r ò 

- - \ 

mw-'s-^ 

i 4 ^ 

^ • f H 

che d imorava 
per luogo tempo' 
in Germania ed 
in Inghilterra^ 
desidererebbe 

•dare lezibd d i lingua tedesca ed iàglesa.^ 
Abita in-via Scalzi N, 4920. 1—55 

r . ; _ r < 1 J • IJ V ^-i 

E aU'ior-
)io ohe 

olio di 
aerluzao 
ove le 

ae pro-

ma sgi'azidLttmjiUd muiuci'pui'isoutì uoutm^pjosiyaw;LjUurai-Ui n-'ìidii'lvo s'cirbppov,10;; 
"̂ ^ ---i-i =-- - . 'ionò arrecare" 1 

composizione qon-
ameate depura-

tiyOi et9^If^Jtf0sò:;dèlle piante aàtisatirbutictìe/BÌE'ANo e COOLBÌ̂ RIÒ. 
;, Esso è raccomandato da tutti 1 medici di Pat-ìgi uelia medicina dei fanciulli per 

combat tere il linfatismo^ :le scrofole^ il r.ag^M,smOf.U^allQi:^^^^^^^ 
carni, gl'i ingorghi delle gtandole del colta,'delle diverse èfiizìòni (iella pèlle e 
deJla. cute. capìilare: il frdqueati.,àiBi;tauciuJli, di poo 
nome diìvéimurrl. Esso ò prtizìó^ò òbnTrò" le ma iao i i é ' d ì ' pe t to nel loro sv i luppo, . 
éeoica l 'appeùtor ' favor isceUa digestioae oa è impiagato con buon successo non che 

• • • ' • - • • • • - . • rt • l i - " ' ' " Ì_ '^ ' ' ' Ì " | -" •^r'm<}- i l i * • " \ nei fanciulli che nelle persone adulte. 
Deposito„T^ la PADOVA presso le farmacie CoirucMo aU'Angeló-^-^'ptftueH 

e Màuto a lPUalteraì tà--Hòbei-a-al Carm^^ -••/'••''-^•--- - • ]L__g4-
^-^F^sf l^^ . 

_ J I - b ^ 

iA;i•-•••::.•: • " 

e 
,_ . - ^ . - . \ . : . . ' • ^ ^ ^ - " • • l " 

Dal lo Gennaìo:?in avant i v e r r à M i a la cònà^ dei CartòhiVSeme Bachr 
; Giapponesi sot toscr i t t i alla nost ra Sjcietà Bacologica, manda ta r io sig. S. Sàia; 
II CUI prezza r isultò : . , ; 

L . S f t — p e r Cartone par'iVrAztó 
: » J8«— > ' pel sottodcriÉÌóri a numero 

^: CoJ,̂ .!,, feb^iaiq.vp. V. si r iceyeranaodesot toscr ìz ior i rpèr tó 'oa lnpagr ia 1 ^ ^ ^ 
come dà Circolare che ve r rà d i ramata . . . . • 1 p . n. 58 

Ì ^ F I J > - ^ . , -

;-i i'. r . ^; -• ^ . É - K 

n ^ . - J . i ^ V ^ » Ì - J^ • 1 - I 

K - . y ? L F^ i^^^^r^ ^ . 

• ^ ^ r • / , - . - > : i ' l ^ ^ "-^ • '- -^..-^^'^A^ ' - . L ; 

^ - iVAj-'j - j ' -^ 

^•-^L^aik^:. 
- ^ ^ 

-P-' -^, 

.n^-^^r^i 

• -•• ^•'••'•.s-r-'«w.-'- • '''-^ • '"-•••- ••..Milano, 5.aprile.-• 
I*' liso,della RevlieDita ArabiòàDuBarry di Londra giovòiii mòdo efficacissimi 

àiia salute. U mia moglie. Ridotta, per lenta ed insistente infiammazione dello sto-
macb, a,non poter mai sopportare alcun cibo,:trorà' nella: Revaienta quei solo che 
potè da principio tollerare jd|i%seguito. fabilmente digerire, gustare, ritornando 
per essa : da uno stato d|salute vera nente. inquietante, ad un normale benessere di 
sufficiente'e continuata prosperità,. : - Marie cti Carlo. 

ti. 5^,081, li signor Duca di' Plus^ow rnàresoiallo dixorte. da una gastrite. 
— N. 62,47b, •iaiute Romaine des Ulos (tìaona-e i^oiraj. Dio sia beaedetlol —• Nu
merò'66;428: la bàmbina-'deldgKaotaip Bonino, segr,.comunale di Lâ .L (Torino^ j 
da una o£TibUo malattia di oonsun:iona—'N. 46,310: ii;sig. Martin, dottore in medi- i 
oinà, dà una gastralgìa ed irritazione dello itòmAoo ohaJó,fa96và;'vòmitare,45^;o^OT 
volte al g;iorno per lo spaziò di 8 anni — N. 49,4i;2: il éìg. Baldwin, 'dàlpìti lò-
giprò statò di salute, paralisia delie, membra caf|pnata da eccessi U gioventù. 

Gasa BARRY DU BARRY, via;Pròvvidenza,nJ 34 Tonno. La beatala del.peso 
dì li4 di ohiJ, Yr. 2.B0, l\2 oìiiì. fé:, 4.50,1 ;Cha. fr, 8,̂  2 oìiìl e US (e. 17.40, e chilo? 
grammi fr. 36, 13 ohll. fr.65— sontro vaglia postalèi ' ' 

:^^Ì<^:^JÌ - T A ^ A - ; . _••• 

f i !A REVAfcENTA AL: eiOCCOLAlW 
. ; Agli «tessi prezzi in polvere ed ih tavolette. 

.pàVappetito, la lìg^stione con buon sonno, forza'^i nervi, dai pùlmoni, del 
ifltémà%u8oòlbao, alimento squisito nutritivo trej^gite più ohe la òarno, for î̂ Qà 
lo stqmaoo, il petto,?i"norvi e le carU, Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

dopo l^Ó anni dì^ostmato aufolaia^ònto di oreojme, e, .di'òroziiop reumaùsmo dà 
farmi stare m letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori mòróè 
della vostra mèrarlglVosa Reyalentà al, piocoòlattó. Date a questa naia .guarigione 
quella pubblicità ohe vi ;)iao8, onde rendere nota la mìa gratltudiae, tànto.a voii-
che al vostro delizioso Oioccolatte lotato di virtù veramente sublimi per ristabilire 
a salate, '. 

Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo I 
Francesco Bragoni, sindaco. . ; 

> Dopositq — in PADOVA: presso Pi»itt©rt e m».^s?i» f^maoia rsale r^.^Ui»' 
b e r t i iSa iet ta ftirmacistiVEROc^A;—^ Pàscli, Priazì farm., Cesare Beggiàtto —, 
VENBZlA.kPonoi, stancar!, Zampironi, Agenzia Costantini.-^BASSA^fOi Luigi Fabri 

•di Baldasàare. —BELT̂ UMO; E. Forcèllini. —FELTRE; •Nicolò dall'Armi.—^ LK-ì 
GNAGO: Valeri. •^MANTQVA; P. Oalla Chiara. — ODEHilO ; h. Cinotti, U Dismutti. 
^ PORDENONE; Roviglio, 'farm, Varajohlni.-- '-ORTOQRUAROi A, tóallpuri f»r-

••̂ '*'̂ aci8ta ROVIGO; A- Diego, G. qa£f.ignoli -.TREVISO: Zftaoini,farm., Zanetti far-' 
- • "•' • '• .ti, — ViOEN^A-tuigi tfajolo, aellino Va-! 
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